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Tu sei il nostro pastore
Tu sei il nostro pastore, Signore Gesù,
per questo ci conosci fino in fondo,                     uno per uno,
con i nostri slanci e le nostre fatiche,
le nostre fragilità e le nostre risorse.
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Per questo ti mostri esigente
quando ci lasciamo afferrare dalla pigrizia,
e dolce e compassionevole
quando ci troviamo in difficoltà.

Tu sei il nostro pastore, Signore Gesù,
perché ti metti davanti a tutti,
ci guidi alle sorgenti della vita,
ci fai conoscere il volto del Padre.

Tu sei il nostro pastore, Signore Gesù,
perché sei pronto a dare la vita,
a far di tutto per difenderci,
a costo di esporti a pericoli mortali,
a costo di soffrire sofferenze terribili.

Tu sei il nostro pastore, Signore Gesù,
perché ci ami di un amore smisurato
e non puoi sopportare che neppure uno
si perda e rovini la sua vita.

E' bello, mio Signore, lasciarsi guidare da te,
è bello darti fiducia e assecondare le tue indicazioni,
è bello sentire su di noi il tuo sguardo attento e benevolo.

E' bello, mio Signore, affidarti la mia vita,
e vivere per te ed assieme a te un'avventura
entusiasmante che approda all'eternità.
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IV DOMENICA DI PASQUA
«In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza»



Il buon pastore
Abbiamo mai notato in fotografia o in televisione la croce di papa Francesco? È quella che gli era stata regalata più di quindici anni fa da vescovo di Buenos Aires. Riporta l'effige del Buon Pastore, che tiene sulle spalle una pecorella affaticata, mentre il resto dell'ovile è dietro di lui. In alto la colomba dello Spirito Santo vigila e ispira.

Sono molti i vescovi e i sacerdoti che hanno scelto questo come simbolo del proprio servizio alla Chiesa. Segno che si tratta di una delle immagini più felici e significative coniate da Gesù per se stesso e per i suoi collaboratori. 

La liturgia di oggi ripropone le caratteristiche del buon pastore in varie letture: il salmo, la lettera di S. Pietro, il vangelo di Giovanni. Quel pastore conosce le sue pecore e le chiama per nome; le custodisce, le porta fuori e le guida, camminando davanti a loro; è disposto a dare la vita per chi gli è stato affidato.  

Gesù è proprio così. Essere come Gesù dovrebbe essere l’ideale a cui tendere per i nostri sacerdoti. Cercare sempre più di mettere al centro della propria missione la conoscenza e l'accompagnamento delle persone, guidandole nella giusta direzione del Cristo, dando vita costruendo e servendo la comunità. 

Per i nostri pastori, ideali o meno, graditi o no, non dobbiamo mai far mancare la preghiera, il sostegno, la vicinanza, perché è di questo che hanno bisogno. Oggi è la giornata mondiale delle vocazioni. Chiediamo a Dio nuovi pastori, e soprattutto pastori santi. Qualcuno che si dedichi completamente alla Chiesa, non per trarne un vantaggio, ma per moltiplicare la vita e renderla abbondante.    
Una piccola storia per l’anima

La porta
C'è un quadro famoso che rappresenta Gesù in un giardino buio. Con la mano sinistra alza una lam​pada che illumina la scena, con la destra bussa ad una porta pesante e robusta.

Quando il quadro fu presentato per la prima vol​ta ad una mostra, un visitatore fece notare al pittore un particolare curioso.

«Nel suo quadro c'è un errore. La porta è senza maniglia».

«Non è un errore» rispose il pittore. «Quella è la porta del cuore umano. Si apre solo dall'interno».

L'aeroporto di una città dell 'Estremo Oriente ven​ne investito da un furioso temporale. I passeggeri attraversarono di corsa la pista per salire su un DC3 pronto al decollo per un volo interno.
Un missionario, bagnato fradicio, riuscì a trova​re un posto comodo accanto a un finestrino. Una gra​ziosa hostess aiutava gli altri passeggeri a sistemarsi.

Il decollo era prossimo e un uomo dell'equipag​gio chiuse il pesante portello dell'aereo.

Improvvisamente si vide un uomo che correva ver​so l'aereo, riparandosi come poteva, con un imper​meabile. Il ritardatario bussò energicamente alla porta dell'aereo, chiedendo di entrare. L'hostess gli spie​gò a segni che era troppo tardi. L'uomo raddoppiò i colpi contro lo sportello dell'aereo. L'hostess cer​cò di convincerlo a desistere. «Non si può... E' tar​di... Dobbiamo partire», cercava di farsi capire a se​gni dall'oblò.

Niente da fare: l'uomo insisteva e chiedeva di en​trare. Alla fine, l'hostess cedette e aprì lo sportello. Tese la mano e aiutò il passeggero ritardatario a issarsi nell'interno.

E rimase a bocca aperta. Quell'uomo era il pilo​ta dell'aereo.

Attento! Non lasciare a terra il pilota della tua vita.
Bruno Ferrero, C'è qualcuno lassù
   Santifica le nostre famiglie

O Madre della Chiesa! Fa´ che la Chiesa goda libertà e pace nell´adempiere la sua missione salvifica! Aiutaci a vincere le opposizioni e le difficoltà! Aiutaci a riscoprire tutta la semplicità e la dignità della vocazione cristiana! Fa´ che non manchino "gli operai alla vigna del Signore". Santifica le famiglie! Veglia sull´anima dei giovani e sul cuore dei bambini! Aiuta a superare le grandi minacce morali che colpiscono i fondamentali ambienti della vita e dell´amore. Ottieni per noi la grazia di rinnovarci continuamente, attraverso tutta la bellezza della testimonianza data alla Croce e alla Risurrezione del tuo Figlio. Amen.

san Giovanni Paolo II

Vocazione

Vocazione è  la   parola  che  dovresti  amare di più  perché è il segno di quanto tu sia importante agli occhi di Dio.

E' l'indice di gradimento presso di Lui, della tua fragile vita.

Si, perché se ti chiama vuol dire che ti ama.
Gli stai a cuore, non c'è dubbio.

In una turba sterminata di gente risuona un nome: il tuo! Stupore generale.

A te non ci aveva pensato nessuno. Lui si!

Davanti ai microfoni della storia, ti affida un compito su misura per Lui!

Si, per Lui, non per te. Più che una "missione" sembra una "scommessa".

Una scommessa sulla tua povertà.

Ha scritto "ti amo" sulla roccia, non sulla sabbia come nelle vecchie canzoni. E accanto ci ha messo il tuo nome.

Forse l'ha sognato di notte, nella tua notte.
Alleluia!

Puoi dire a tutti: non si è vergognato di me!
Don Tonino Bello
�





7 maggio 2017





7


DOM





IV di PASQUA�
Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni








�
�
�
Giornata nazionale per la vita


�
Giornata mondiale dei malati di lebbra�
�
�
�
�
8


LUN�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
9


MAR�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
10


MER�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
11


GIO�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
12


VEN�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
13


SAB


Anniversario Dedicazione Cattedrale�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
14


DOM





V di PASQUA �
�
�
�
�
�
�
�
�
�



















